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(Dalirt Capitale) - , 
' « Veiìiaino ora noî  tutti quanti, 
« che sentiamo la grande 0ÙssÌone 
« di Roma di unire a questa data 
«,(20 settembre) nna..'slgnìfica-
%'ZÌone sociale^ con opere che di 
n noi parlino alVavvenìre, prepa-
«rando, di^gne, alia patria, le nuo-

v :̂«ve generaziqni. » 
:̂ ^̂ Così termina la lettera del pfi-
sidente .̂ ^ ,̂ Consiglio al sindaco 
Ttirlonia ; e quella letteraria quale 
costituisco un severo rimprovero 
a tutte le amnninistrazioni comu^ 
iialt che ebbe Roma dopo il 1870 

quella lettera è iodata molto 
da coloro stessi ì quali sostennero 
e difesero sempre le amministra
zioni medesime, combattendo, nelle 
èleziortr^rnuppìpaìi, quegli uon^inì 
che avrebbero dovuto dare tin in-
dirizzo diverso aìla<-cosa publìca' 
isella capitale del regno! 

Significazione sociale..,,ei&cr\v& 
il presidente del consiglio dei mi-

do — fornisce la forza per Hsòuo-
\ terle. 

Ed osservate: né i capì del 
Governo, dal 1870 a ieri, né i 
capi dello Stato2)onsdtono a quan-' 
tò. tìoi ,dicianvj^^,que?ti é quelli 
operavano sènza cosciènza: in 
questi ed^,|n quelli mancava il 
Qenio dei fempL. 

Mazzini avrebbe operato diver--
samente. : ^ . 

E ciò non già per la questione 
sulla forma del governo ;i:ma per-
c^ egli era un Grande e pòsse* 
deva tutte^àntera la cosciènza dèi 

carcere da un soldato a mentoli- i 
, ' — ^ : -. • ' 1 

bera, può essere piinita cori tre j 
anni se si,tratta di iih soldato u ^ 
briaco, -*mm.'. ^̂  , 

Invece per ì terghesi T iih^j^-
chezza per sé'ètessa non é ùha 
colpa. Quando si trova per la stra-
d .̂vUn uomo qdtè:da una di quello 
trQpee che a Roma, si chiamano 
a comunione,, .le,, guardie lo. rial
zano e # riacQggipagnano accasa. 
È se un^^^gggìo che ha commesso 
iin delitto può provare che # 'ha 

I commesso essendo ubriaco, là corte 
0 il tribunale gPi contano questo 
fatto come un'attenuante che sem
pre diminuisce e qualche volta 

i sopprime completamente la pena. 
I •' 1 commissari'del nuovo codice t empi— ciò a dire l a sig'nifica' 

ziqm sociale di Crj[ipi e ì '£ ' ra * penale trovano chefequesta dille 
nuova del re., 

• ^ I , -

, r 

: La quale :C03cienza se . fosse 
stata posseduta.dai capi del Go
verno e dai capi dello Stato, a« 
vrebbe già fatto sorgere*^fdìciamo 
come un esempio ) quattordici 

tenza è una grande ÌTìglustiz\a. 
Se, un borghese, specialmente di 
indole manesca e accattabrighe, 

; sì ubbriaci, non è questa una 
coìpa di piìk da aggiungere alle 
altre che potesse commettere m 

ì asili di ihfansm, moae 
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: EQCO : molto difficilmente si po
trebbe trovare espressione più 
compendiosa e più signiiicante. • 

E' vero ;;=Ì'î ra n u ^ ^ itiaugu;̂  
rata il WTèttemtìro'ISfÒ ed ìfìt 
focata anche daF^lì nel suo tele-
gramma dell'altro ieri allo stesso 
sindaco, deve avere una significa
zione sociale. • > 

— Ma chi possiede maggior
mente la potestà di ìufonderia,; di^ 
inspirarla? . • ̂  . 

Il Governo. > 
^ 

— E che cosa fece ilv gq^^mitĵ  
in Roma dal 1870 a ierij per fe-y 
vorire l'Era nuova segnalata dalre? 

Esaminiamole chi crede di do
versi, vergogaare» si vergogni'; 

Nessuna cosa impressiona le 
riiòitiludìni al paridi ciò che agi
sce sui loro sensi. 

( ^ , quale fii il prìpt̂ ^ atto vi
sìbile del governò d*Italia nella 
nuova Roma ? , 

- ' 1 

tó ^ciiderie del re. 
— Ed il secondo?' 
La caserma dei corazzieri del re. 

, Il ministero delle finanze. 
— Ed il quarto? 
Il rfflm^mo della guèrra. , 

V—. Evi 11 quinto ? 
La eran caserma dei .^carabi-

niéri, che il popolò chiama il ca
sermone. , 
, .Questi (e nessuno al mondo 
può contraddire), qiiéstì, per or
dine cronologico gli atti visibili 
del Gvverno italiano in Roma, 

iÉ* la celebrazione,, quasi la dì-̂  
vinizzazione del Fisco e della 

,' r---. 

'M^r 

in Eurona, nel luogo più adatto 
dei quàtiordici Rioni di Roma. 

Ma cosi non fu! 
Epperò se il Manicipio -ha dei 

tart!,:,vUs,Governo ne ha di mag
giori. 

— Chi era infatti che nominava 
il sindaco? 

Il Govèrno. ' 
' — 1E questo stesso GovernOv^hi 

favoriva nelle elezioni comunali? 
il partito^ da CUI doveva uscire 

il sindaco. ^^ 
Ma sì dirà; oggi là cose sono 

mutate. 
E noi rispondiaro,^;: se vergaien 

te è cosi, sarà meglio per 

,1 pstali sep'f il 
Il Ùifitto '^ì, ctioe in grado di asai 

curare cfrej per òpèlrf^lllfi Birezipne 
generale do||e Poste, coi Ì'**del pros
simo mese di Oitobre. vorrà attivato 
direttamente coli* Inghilterra il ser
vizio der pacchi postah. Siri qttì il 
servizio vep^e fatto con intermedia
rli, cioè un'impresa riceveva i nostri 5* 
pacchi postilli nelta Svizzera e per la 
via dì Germania ii passava aU'l!tgWU|« 
tèrra, 

UÀ la Oermania non ammetteva 
molte cose, ira cui le carne saluto di 
maiale, le quali sono una dello nostre 
tante specialità. 

Ora questa merce potrà essere trâ ^̂  
s,poi:tata in,^^9dy|,.6emi)lice, e ,facile 
agli inglesi, ì quali sanno altamente 
vaiviturtt i pregi gasÈrònoàifci di que-

• sta nostra industriai 
; La tariifa per; la ' trasmissione è, 

ciediamo, di lire 2 e cent. 50 per o-
gnì pacco.' 

La via di trasmissione aarè quella 
V dì Modiine. 

seguito? E non è frequente il ca 
so' 'di gente che sii*4ibriaca per 
darsi' il coraggio di conimettere 
Un delitto cfipj senza un bicchiè
re di vino, non riuscirebbe a co
mmettere? 
• Pensano tutti i: commissari :::cbe 

ìa ubriachezza non dèsfiba in ^ @ ? 
sun modo diminuii^e la responsa-
bintà, e che anzi:d|ùbrìachezza pu-
blica debba essere punita come 
un reato, ad, esempio di quello 
che si fa in Inghilterra. 

• • • • • • 

Alle varie domande rispose con
fuso. È quando ili ciemò.cxaUAP Zabeo 
gli nyp|§e alcune interrogazioni 
^'"ìtówzcf del deputato raggì^g^ 
sé il colmo. 

I • LI 

Più tardi vi fu un banchetto al-
,IJàlbergo; trentàijuattrò i copertii 
vi presero parte il. deputato Mei, 
venulp a far da suggerit^^rèialcol-
lega, 5 segretari comunali, 5 ;|lia-
daci 0 fT di Mhdaci, un pi'̂ Hrê jv 
un notaio vicepretore, Vfi cancel
liere, un ufficiale di registro, un 
àgiWte delle impòste, un esattore, 
un gip,ipialista di Vendili e sedici 
privati cìtttadini. no#"tuttl.del dì-, 
stretto. 

Questa gita del Papadopoli riu
scì c()3Ì. per lui una vei;|^an{ìtta, 
•di cui 1 liberali soQQ^PQtótóissimi. 

Cosi svanisce sempre.piu lafor-
Ẑa dei depilati del seco4c|p Col
legio di Venezia, eletti come ognu-

•no sa coti tanta prepotenza e tante 
pressipjii per parte del Ministero 
e dettWefettò. • 

n • 

Essi dovr§^bero però compren
dere come la'ioro vittoria sia stata, 
effimera; conferenze come quelle 

, del Papadopoli , non possono che 
f-finire col demoìirli completamente. 

I 

SJfiSliie. -r- La Società par;viMlÌa 
minazioivo a gaz della città ha oÉ"er|fl> 

f, 

al Municipio di rmno^jars jl ccntr^UÓ 
per un altro quinquennio, colla rrdu» 
ìsione dei dieci per cento sui prezzi 
attuali. — Si obbligherebbe pure, di 
portare da 38 a 33 G8alQsitiiì;alp, 
il.pr&tzù del gaz per gli utajiiiSj^' 
vati. 
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••A priocipe di Germania 
- ' • - . M h - ^ - l ^ 

i;.iiBOipèzza • e. : la • legge 
4te '̂ . L - , 

l'^J.' 
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a. 
— perchè costruir prinia il Pa

lazzo di Giustizia, 0 quello del 
Perlamento? 

Abbia la preferenza il caser~ 
mone, 

- r Si devono innalzare dalle 
fondamenta i fabbricati di due 
«ùnìst^ri? 

Siano quello che provvede alle 
ìvaposte, e ì*aitro che — 

Si.assicura che molti deputati, 
che attendono alla redazione del 
nuovo codice penale sot.to la di
rezione dell'onor. Zanardelli, ab-

1 biano rivolto la loro attenzióne a 
òn divariò singolarissimo che e* è 
fra il codice militare è i^^codice 
ordinario per t^Ui i cittadini. 

Questa difterònza sì riferisce al
l'ubriachezza. 

Il soldato che sì nbriaca, per 
questo solo fatto è reo dì una 
colpa. Se egli, in quello stato com* 
mette atti didndisciplìna o manca 
in qualsiasi modo alle regole, mi
litari, l'ubriachezza costituisce per 
lui un'aggravante; il che signìììca 
che una stessa mancanza che sa-, 

occovren-i robbe scontata con due anni di 

Un conispondéute del Figaro ha 
^̂ fS'ccoUo a TtìbUch i seguenti parti
colari sul principe ereditano di Ger
mania. 

Come V lettovi sanno, egli/era ìaC-
fliuò dà un canchero alla bocca; me
dicate cura assidue e speciali quali 
non possono essere concesse che alla 
borsa di an principe, potè goariro 
dall'orrtBlie male, ma dì tantqin^trin-
to, nuovi i;iicbórî ŝ! riprod|iC£n%.^^ 
pal.at.9 e vengono poscia combattuti. 

il^principe imperiale ai nutre esclu
sivamente dì latta, di brodo e purè dì 
legumi,:, ogni altro cibo gli è vièilito. 

Sua mogli», la pri^^pessa imperia 
-le, gli prodiga le più affettuose cure, 
è la^sua costftnzft ed abnegazione de-

ostano là ammirazione di quanti |t§ 
circondano. Ma le preoccupaziorìi per 
là salute del marito non le fatino di 
menticare, neppure per un minuto, le 
consuetudini di taccagneria. 

Air indomani del vuo K̂̂ fivo a To» 
bUch sua àltè̂ z!sa impê E ĵe mandò a 
raccomodare dal calzolaio del villag 

igio un paio di stivaletti le cui suola 
sbadigliavano in un modo oltraggioso. 

Per una futura imperatrice di Ger 
mania, non c'è malel 

Il principe di Germania rimarrà a 
Toblach lino al 15'di otiobre e poî  
con la fim'glia, verrà a passare: IMii'• 
verno a Pegli,, Beliti riviera ligure. 

VAclriaUco hdL un cenno sovra 
la comparsa fatta in Dolo del de
putato Angelo Papadopoli, com-

^parsa cfìe era stata ritardata a 
motivo che quei di Dolo -doveva
no in quel dato giorno trovarsi 
a una liera in Padova! 

Il ritardo però non riunì attor
no al cp^ite Papadopoli troppamente 
sebbene, essendo venerdì, aricKe i! 
concorso della,gente m paese do
vesse per se 'stesso essere più 
notevole. , 

Ci volle un lungo lavoro di pre
parazione per ragranelkire un po' 
di persone fra cui però brillavano 
gli avversari, iscrUti^quasi tutti 

m^ 

•L 

il banch%tto del giorno 41 corrente 

1882 — celebrò cosi splendidamente 
il sesto anniversario dì sua vita ha 
dato sai nitri» al dotto autore deU^ 
corrisp.ondenae comparse nel Ni 257: 
d^iVÈùganeo e 258 della Stella d'Italia. 

Quel corrispondente erigendosi pa
ladino jdel pa^to mo(i||^.lg,,,a^l quale 
dìchiàMdi appjirteDerG — rendendogli 
co&i un btìn cattivo serviz o — yo-
mita ^uja serqua d'ingiurie e dMtì-
sìnuazìoni volgari contro i nostri De-
Pt«ti:;;JU^ii^nro sindSi^i ê Je, rappre
sentante deli© Società consorelle che, 

, concorsero a rendere più bella la fe
sta; il che del resto non reca alcuna 
meraviglia ai sottoscritti i quali rav-

^visano 'nqiiolle corrìspondenae i so
liti sfugUi bilioni u'un disgraziato reiet 
to dagli onesti d'ogni partito. 

E s'ccnmp egli ha ormai acquistato 
* il diritto all'itòpunità ;dichìaMfl;° P r̂ 

riij^etto di loro stessi e del Sodalizio 
che rappresentano, non ai occuperanno 
mai pù di questo individuo, e solo se 
per caso loro capitasse fra Jipjedi, loi 
tratteraMo come un botolo ringhioso. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONI; 

T) JL 
22 seUeoìbro. 

s TMIONE PER B URLA 
Non HO capacitarmi ancora per quat 

motivo la §o'cieià^d%lltì Guidovie Cen^ 
tralì Venete^ tanto bene organizsata", 
abbia delle volte a fare certe'ltìè !© 
qtìàlî  mancano affatto ctiè^uon aenso. 
Nel tronco ferroviario Gonsei;»© Ea
gnoli, da essa esercitato, vi è fra lo 
altre la stazione di Carlura di non 
poca importanza, e quegli: abitanti^ffi?^^^'-^ 
i(|g„ta 4*un migUoramenio nella vita 
dei loro paese, ad essa cooperarono 
con ogni loro sforzo. • 

La stazione fii costruita c^n: molta 
llfganta e cori una certa atTÌ)>le%sà̂  
ma da molto tempo essa è muta e 
snlìtaria conne una tomba; la porta è 
chiusa a catenaccio, e crescendole at
torno dell'erba in gran còpia sembra 
Una di quelle celle misterióso, che, 
al dire dei romanzieri, rispondevano 
ai passanti col loro eco sordo e lu
gubre. •• • • •''•• -"••'• ' i ^^Mi 

Figurarsi se tutta Oartura è adirata 
per questa troppo spintaincuria! 

Vedendo ohe le pàrolljlocó ' val*-
van.0, ai oocoincìò a prendersela con ' 

I t i ' • - • " ' " 

• ^ 

Viscardo Azzi '^. AbeAe Finardi — 
Luigi Villi — Finc^ré^ Alfonso — But-

furi Antonio "^Ettore Callegari. 
I ^ 

3S®alSiis50ii^^ A Mogliano Venetasf 

•?-. 

avìantiO luogo le sòlite'corse di ca 
vaili. DoBnèî î -̂a oUpbr̂ e alle ore 1 a 
mezza pom. corsa dei dilettanti, con 
premi! di modaglia d*oro, d'flrgento e 
di rame; lunedì 3, alle ore 1 e-mezza' 
pom. afilata dFfMòcifé^isti, cprsa di 
bicicliyec^prsa di consolazione; premii 
medaglie d'argento dorato e medaglie 
d'argento. 
, l''®!!®^®!!®. — •Sv:':biàl\l\a giusta- • 

mónte t^niisura vessatoria adoperatili* 
dal nuovo reggente 1* ufficio delTA-
genzìa imposte, il quale ha aumentato , 
la tassa di ricchezza mobile a quasì*̂ ' 
tutti i contribuenti jaWc1)l|andola per
fino ad jgprai fruttivendoli e friggi
tori di pesce che si trovano in coudi-
lioni economiche punto invidiabili, ,5 
"•'Si IS f̂isaà tì| Fl^w©. — Una a' 

nimasione insolita regna in paese per 
la apenura de! teatro, che avrà luogo 
ftahtóo 1 ottobro p. v. coU'opeva II 

.aaions 3tassa,-8ì^ruppe una uart£r;'̂ l 
del-parapetto in terra cotta chi e il" 
conda )a sala d'aspetto, e nullà^^i 
ravigliarseuie se qualche hello spiritò 

;i:del paese vi scrisse Bul!a_()orta; Ca-
àthere ammohigliate d*dfjlMareje,8 
quella del casello, pure chiuso: Tì̂ ^ 
dita vino sema fermatila l 
• Quegli abitanti hanno ragione, ra 

giona mille volte; qui non si chied^^ 
il sùpeifiuo, si vuole avere ad ogni 
costo, e a buon dìritlOj una stagione 
che funzioni:-come le altre, perchè 
averla ptir. semplice abbellimento è 
come non ci fosse. 

Ohi perchè la, glande Società Ve
neta che spende a spande milioni,*(|ft 
semina il suolo d'Italia d'impiegatì,^Ò8' 
fa ombra per averne uno di pjù? 
Faccia questo sforzo e voglia accori» 
tentare una buona volta una nume-
rosa popolazione! ; ; 

È poi da notarsi che, siccome per 
tal ragione bisogna prendere il vi-
glietio in treno, questo non è mai dì 
vantaggio alla Pq în^^ slessa, pe^llll^ 
alle volte, massime di dom,,̂ njca, Vi è. 
movimento fra un paese eTaltro, © 
qualcuno può far qualche miglio ĝ faî ls. 

Se la Società accetta il metodo, di 
dare il vigliettOtJn corsa sono affatta 
mutili le stazioni, gli impiegati nm 
hanno più ragione d' esistere, e ì fab^ 
bricati a tal uòpo costruiti spariscono! 

* Bravissima la Società! Lo mie più 
sincere con....gratulazioai!!l 

',' 

i 
f J 

'1 

• - -

:i 

".•;t 

- ' j 

'^ 

.-il 

X) A. 
23 settembre. 

'ì 
• M 

i 
! - • 

ISTANZA PATRIOTTICA ':^m^ ••>-
ì 

nelI'Associazione/^iberale; eppure Barbiere di Siviglia deli'Immoti^ÌQ 
nemmeno una novantma. 

Non fu presentato ad alcuno e^ 
quando néìrS'ula Municipale ebbe 
a parlare non si ebbe nemmeno 
un applauso nò al principio nò 
alla fine. 

fc 

l 

Rossini, 
Il teatro, costrutto per opora dì xma 

società col; concorso del Mutiicìpio sul 
disegno dell'ingegn^^re Meotta, fu di-

^̂ jìinto e*^*decorato dal pittore Bon e 
dall'intagliatore Garteo. !! suo com-
pliìsso è un gioiello. 

, 1 cittadini di Monsejice per festejĝ -j.. 
giare degnamente l'annivtjrsarip della;: 
presa di Roma, alla dignitosa ,d»mo-
fiVazione {A%tA unitamente alle società 
l9g|li, aggiunsero la seguente domandà̂ ^̂ ^ 
epe. firmata da oltre duecento fra] 
più uit6Uigent\ persone, venne pre
sentata al̂ .iConeiglio Comunale: 

< li giorno venti settejmbre ricorda 
unft'*data di gloria nazionale ed uma-
,n#^ln detto giorno si è compiuto il 
più grande avvenimento della storJ,̂ |,̂  
moderai, la caduta del potere tetn-
poraU dtiì papi- Roma capitale di di
ritto, divenne di fatto capitale d'Italia,, 

« Ai neogu6lQ#:Che in questi ultimf 
tempi siàlzwndo il capo con inaolli» 
baldanza, lavorano alla riyeodtcàaione 
del principato civile ed invocano an
cora una volta IMntervonto straniero, 
Monsottce — ricorrendo il SVll" an-
nìyl^l^rio del memoràbile gìòrpo — 
carta d'essere all'unisono colla pari® 
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SBigtiore delP^,^^^) ^ove puljblicathentG 
rispondere HoJfì3rwianrfot*« /n(agfi6i-
liih, di Jìótna».con un atto:di inuìa-

K, ti va ^ ^ 1 are, Bancib dal, voto de! 
coneigiio., . , " ^ • "^y" 

«Perciò ifsoijtoBerUti chiedono che 
U titolo di vil0APp'^ipont0 venga, mo; 
diante deliberazióne con«ì(?liare,so8t[ 
^«ito con ^tfèllò di Via XK. BeiXe.mhf&, 
E, fiduciosi irf codesto consiglio^ ape» 
tatio che uaunime vorrà asaacoridare 
la loro dotuanda, franca roaniffsBta-
sione di un sentithehlò veramente ita
liano e monito a chteoaa attentare 
al|!jijniià delìa^Mòa :»• 

Sul significalo della domanda è inu
tile parlare, polche evidentemente ò 
la condanna di qî el partito cUrÌQ|Ie 
che lavora a'ptìhWfflè||'e 0 nltlSm^^^^^ 
|ìér ridàyb, Koma al p^pa, tentando' 
èì0BÌ di adJdmbràV© nudwaraehto !'!tftlia| 
gé'ifotjao^toopó, ahcho Còli* intervènto 
'dtit^tnfcrò'* • • • • " " 

Nòh eapMfiOotì cl|'^?f^r|^,noJa Giun 
*a ed'11-'Oonsigljo composti in gràii^ 
Ijàt-te diréfeméntì^— còme si dovoii 
chiamare? — pretiny^pppggieraniK^^ 
e sansionerajyno la dWanda dèi c^%' 
tadini co?'8Ì̂ |Wî caÈo f^^^^toipMa con^ 
tro chi óSà' piSrlàre di rcntaurazione 
del poter tempofQl&f 6 la combatte 
mnm coUà p^Tòià'e col^dio, dtchH-
randosì Bctt^iettamente partigianiWéi^' 
governp U0c|atÌM^^ noi 

!|a\>bmrop !fe convinzione che mmti 
ripa affliamo,tuijtii^ fpìa iinon li-

! votapii in favore, ÌQ, farebbero' 
^erajjitudijìe di jpartito e per sem-
)p().ce p|̂ pptf]ÌuQità 0 ;per tecaa che i k i 
r i&to determinasse la loro inonorata! 
caduta./, 

Il} pgcii casoat trover£|nno nella ne 
ces'̂ Uà di, scegU«^,tp,.il PAE,tito da-
ricale nemico implacabile aeUa patria 
(cui fino a prova cpptiraria apfaHéiaéti 
gono); ed il partilp' nazionale unita* 
ffi9|,|5(ii^ — faltauRStragiia^© da pria-
cìpii r^Hgìosl 0 politici -r^ vuole Eoma 

nitaìe d'Italia o combatte in nome 
11' vangelo; 0 della civiltà^ colitfPllì?' 

àeliUmse mpìraziom dei - Rampollck^^ 

Abbi»«p dunque ij coraggio delle 
loro opinipp,»- ê  nella votazione ;pe?' 
nppeìl%ncminàl©, prltuncino i\^siU 
it no senza so t t in teso aimulazid^^^ 
chd^c.SGOM.^J^pE'a di disdoro afìà 
dignitF. aiMmproverp alla coscienza,, 
dr colpa .ypr̂ p i r pubblico. 
^^ttendiatoo dunqofs i l gior̂ no della^ 
«ptazibi^e, per veder©: il contegno de,! 

dèi nostro firmamento briìtasaero; una 
asp^tiazione gravide e un désìderipÀdt" 
bène più' grande afSbra, "'^^ 

Gli aiiiBti tutti corrisposet'o pietìft; 
fidente a tHiita àspetti^tfva À Bi ebbe 
o^c^sione di ampiirare ed a'pplaudira 
di tutto cuore quel vero valore di 
artiaia che la sigaorina Meyer su qui 
ieri sera più che su altra ai (mpun-
*ft|ttWftt*6nz!one dei pubblico. Voi la 
cònosoeie perchè per una lunga sta
gione foioiÒ la detiziMet vostro Verdi 
e quindi dirvi della sua voce eimpa-
tica, del sUo metodo misurato, della 
sua drammatica piena di sentimento, 
del suo compteasp insomma d* artista 
vara e finita, è un ripetervi cose cha 
molto bene conoscete. Le abb?a"mo 
fatip.tripetoro la romanza « 0 Pa* 
tria^ifòia.». . 

l^a'Faiconis fu eeropre lei,, s.e^pro; 
grandei;.̂ ^etiapVé là delizI^ìdeC pub
blico che ne é e^ntusiasta. 

Del Î ^ba qiianlu^iqiuSUflfi'erenta per 

inipf,'^!^.' 

operuz.one chirurgica aubìia ad^^u»^} 
coscia, cantò con c(iieU arte ch^ lo 

V6l©rat» abitudine aonp, mancipi! del 

rende uno dei più ricercati tenori del 
gìorno.1 

SalasSij dalla voile piena ifllpaetosà' 
e dallo sceneggio intelligènte, va rî -
y^landj ogni sera |>|iyfi'oile2ZQ dellai, 
sua d fficile parte ed i oravo .degli in* 
telligenti oltreché fzli applausi dal 
pubblico Io persuadono che robera 
sua anche r̂ ei mo|Ìim^i^,iMt4!§!f-' 
fettij è con^preaa ed àfprezzata.^ 

Di, Ctolo p i an 'Giorgi, ìl^qmiSatn 
\ à^XVAida^ nella lorp^partp quaai seni&à 
Insorse compietaìno r assieme e meri» 
i tane' vére approvaÈiohi. Speirianio dì 
«dtî li in* altra occasionò in-cùV siat 
Idrp* permésso dì^'^IggiorrDentè sibg*̂  

, giare i propri. iudi||,^,iAl^m meriti ar
tistici. 

• , - \ 

^ I cori istruiti da Orefice vaiano co
me orologi e così l'orchestra. Tutto ; 
ciò, va san? mffl, a mento di quella 
simpatica individuali^ oottslcalp, cbip 

|#1|-maestro Zuelli,̂ :<̂ ^̂ ^ a sóli ven^i-
sette arihi^Ja percorso una lunga e, 
fiorita carriera a'rtistìca, lasciando' 

"lungo il suo cammiino pietre miliari 
'' quali sono il 2 Giugm e 1» ^<^ta del 
^pOYd che a lui bolognese per e 
Izione fu premiata a Milano. 
• Noi vedremo lo 2ÌMeHî  salire mólto 

ulto neU!arte e:ci goderà ranimo po-
' ter ricordare di averlo avuto tra noi 
Uioi questa stagiona che resterà impe-
;:wtura negiî  aftnay dpi, nos^o T,a#|r.p 

•~ feJa Presidenza. Bravo BoìoUi. 

Dor̂ o tariti 
calori continj^fi la temperatura ai è: 

mente abbassata^ ' 
I , ' ' r 

Specialmente la Sera e ia' prima 
mattina fa fresco e molti cCminciano ' 
a tirar fuori la roBa più pesante per 
coprirsi, 
^l ' t sarti ne gongolàltP, perchè nei 
mutamenti dì stagione trovano vivi I 
consueti avventori che abbisognano 

Ne gongoland del pari, ppr V idei*,-
tico motivo le modista eoa sommai 

deserta,' trovaòd^ài tanta gent^ ago* 
ydéra neW caippàg^el prima che IMa-
, verno si impongarinfmodo definitiva. 

B'dtllliiit;''^'Pìa£ka.v©oìrd'dr, dvè̂  
sta per sorgere il monumento al prìmx^ 
minisW pmonìjupv Jel nuòvo Regn^ 

•'mm-

* 

it 

àmut ia ; Ogois3antì\ presso^la chiear 
&v M. Icot^ia; Oatiedifale presso il Ve-
fièovado;yalle Ili ant\ alla l^'^mer. 

Servì, ^ r res ino ' e Filippini' preséo 
l èch i ea rS . T/ f. Filippini l E r e è l -
tani'̂  a S. Sofia presso la scuola Com. 
S. Biagio; 3b FraécesGO rimpetto la' 

ìesa S» Francesop v^^^lK 1^ <̂ .' ^Ha 
l pom, 

Carmine, S. Andrea, S. Benedetto 
© S. Nicolò presso la chieaa d^l' Cair-
mioa dalle 3 ai leTpoki. 

Esortiamo i cittadini ad approfit
tarne con pij^mura, affinchè la cure 
del; Municipio' nóinj'rimsngarib frU^ 
étrate. 

Sovra il successo riportato a Milano 
al Filariupnic0 dall'esimia Metaura 
Pente-l'ocricelU riponiamo- con m^. 

d'Ita(ia,firtfistorà'fcÉiinovélta ira 
• - Ì R 

---'--,'." 

'- .'. xS' pietè, e par osservare ratteggiameoto 
# èfejSiìIrt^egli Ultimi Umpi e deh 
T'ultima ora^: ,, -

Vedremo ! W coi ciUa|Ìini cui V in • 
tr'àéi'gtìnza non sccî ^ca e la rabbia di 
parte non àiVutisce ta inteUìgeni^a, 

•éi. 

giudicherempoòn cosci|pa, ma aen^a 
misericordia 

• • • ' 

" -m^. 9 

JL^'J^àm 

^Mm-

23 settembre. 

L 'AIDA 
La ripresa dell'Aic^a; al nostro Tea* 

Irò npn puteya ri^sqirepiù splendida. 
Cn Ttìatrp affollatìsBimp,jan ' ^̂" 

insolitp, quantunque non tutt'oiW 

*-?i.-.,-, 

lO'p 

= f^lifimsl^^S®. -^ BimpiangeBÌ aa 
saisBìoìo dai conoscenti ìa morte del 

• ì ^ ^ p o giovane Barbi©rij|w;imandato; 
: quàleu'còtfeìnitìsario filbssoifìoo: n|,lla,; 
Ijprovincia di Comò ed ivi ucciso Sdn 

uri colpo di bastone. Era un buon 
giovane e dotato di vivò^ingegno. 

Usi®.. "7- Abbiamo ricevuto da ESte 
una corflspondénzà so^vfà'il modo cong; 
<^raì Este fu ^ « « M f l t o il vini '̂̂  
settembre^ Puy4l^andpi oggi da | ^ ^ 
altra cprrispgndenza rimettiamo ade 
mà̂ ni la pubblicazione di questa se 
conda; constatiamo intanto che l'Ii 
barali di Esté liòn mllTWòHo " 

portanza, sebbgnè tanta ne avesse già 
pel suo posto centrale presap a Ì̂ c 

Cosi si viddè' con piacere il nuovo 
Palaz:?p delle Postp phe la fronteggia; 

r^Psi) r i u É ^ g ^ g r a i ^ ^ t o o ^ Q : co-
stijuzioni fii^Oaffè OòiiWr ; cosi 

i meglio non poteva riuscire il ipeÉUuVidf 
% quel btìl fabbricatPdéirlflSeré'd alla' 
Croce d'Orci; la Piazza poi rimana 
adesso propriamente arirjiionica. 

Ci^ però U risaltare gJi jneonv^i|^ 
delle aitjrifefe^ìctó sugli altr( 

isti. 
Vedemmo con pia6^^|<S%e il cay. 

Gi'tiè^eppe tìa ZWi Vada adessoji^re-
Btduràndo U facciata del caestmento 
di sua: proprietà suir^ngplo di Via S. 
ÀndfiS^y ma quel restauro farà risala. 
tare lo sconcio del li^bbricato v|^jna 
ove vi è j f lbe rgp dell'lBf&ila Ì||r«rf 
^ ^ h e ^ a i quseto iot^rébbesi jjtìr UnÉ̂  
buona* volW Brovvedere. 

knzx in proposito ci fa notare cò^'e 
assai stuoQÌ \\ dislivellò d'altezza fra 

, - - - 1 ' • • . V . , . . J ^ 

i dp||^itJ|.f^c^ti;.tìna.liv0lStfasiP«e sarà 
una coB|.^bólla « desjderabilìssìma.-

Nulla poi diciamo del Palazzo Za-
borra; facciata e porticato sonò una 
vera indecenza, e un restauro è prò-' 

I ' ' ' I I • -

pî io una necessità. Tale è quello scon-
|c.io; che il Municipio, ci pare,, coi re? 
go,laròenti edÌii;?H avrebbe il diritto ê  

il turbinio dell 
^ ^ 

•l 

\ 
" îV^Wv ì̂̂ . 

• • ! • 

mv 

il doveìre^lpìtirvehire. 
Giacché siamo in ballòi%ìballiaritio 

adunque, e si faccia una cosa completa; 
Èie pails,|lill€l&e wi^a3S3ÌMai£Ì6nl' 

fo; ŝ °l̂ «&«!.€Ìs8&|;̂ Ìoi9l avra|,gpHtuogO' 
^lufi/edi (26Waud!^nte4&Plle ore e nelle^ 
iloca!Ita' sotto marcate: 

'̂ ^^^^••^tSl«lMasy^-^^:.. -• 
l i ' . 

t 
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S, T»-i a i - l i • . " • •• Wf^È<^t-w'^''':-M'''ù'ktk'-

. Croce e S, Giustina nella Loggia 

ékìm*n&r^CorHere della Sera: 
e più bfella, più pàllida, più tibidaj 

siiù itìCdtìSÈa del ^ soTî o, vUt straofS^k • 
ria concertista ha aiputP^ alftisòinara 
addirittura fin dalle prime battute di 
una ìlomama appass^^^ di Van 
Westerho^t, composizione^ sémplice, 
ma ispirata 

€ Fmo dall'esecuzione dì questa ro-
manztt, chi, al. pafi di, noi,,ha seguito 
i prpgresssi deUa Torrictìlli, ha do-
vuta subjlc, notare che essa ha mU 
gUppqJ^asai. . 

€ In una Mazurka di Wieniawjki 
*d in \x0 Rapsodia di H«d^r ci W 
pttifio cHo verserà la Torricelli trat
tasse l'adagio con una serenità an
che.maggiore di ppcbî  (nesi or ePno'̂  

« t'arcatra, gfà bolla, ampia, ierscra 
pareva interminabile. L'intonazione 
perjfètta nei passi più dìfricili; am
mirabile iV.a^ymifa. Iipapid.cszaf fra 

rot:e,|;riella confppsi-
lione di Sarasate r'egifàt'ficì fàóri pro
gramma; ricMqààTe poi presentava 
^attrattiva speciale della preghiera 
del Mosè di Rossini da eseguirsi suUâ  
quaTjia cordar 

e La Torricelli con quc^tp.pezgo ha 
^,|ttenuto ierssra uri^^grande,r,U|̂ j :8|n|, 

cero, uno straordinacio successe di 
c^mm^zione. e dr l^mmlrfzione, 

•«*Npfc|iiWiai3cio avuto la fortuna di 
udiiipe, in una, sala def ^tìuniclpio di 
Genova,i.it^ celebre Sivori eseguire la 
preghiera del Mosè^ sul prezioso vio
lino di Paganini, che dal Mj|bicÌpio 
(jUlqueìlajcittà: non è statò mai affi
dato ad altre mani, 

« Ebbene, la giovane « iW-^fncb-
nitana, con un VÌÌÌIIÌQ da poche, ma 

matico, la cui acustica è ribelle ai 
concerti di strumenti delicati, non hâ  

" F I 

fatto da me|tQ di Sivori,^cpme ospres? 
eXtmsJf^QÌ}!adagiof ed hi fatto fot di 
più come vigóW:Mf^^schezzadi toccQ^ 
lifìlle indiavolate varìaztom. 

P O I Ì appiani che hanno salutata 
la TorrioeiH dopo l'esecuzione' delU 
preghiera del Afose furoéo generali» 
claroorosiift insistenti; essa dnveit© 
presentarsi a ringraziare per ben tre 
volte. 

«In quanto ali*|̂ g|)rtt Beginà^e Cott* 
tadinaf i| primo atto fu ascoltato eòa 
discrasia benevoìenz«; ma, naiu 

^ • 

tmento è diventala una parte se 
darià dello spettacolo dono le iirimt^ 
dòluio.so arcale della Torricelli.» 

Alla diatint# artista le nostre eoa* 
gratulazionì. 

!•©# ifisÉÉilB'ffi, -^ Apprendiamo. 
ohe la Giunta Municipale iha deCÌa» 
d¥ veriiVo con L. lÒÒO intìocRorso d<5W 
l'infelice eroica ÌMIê sina oo î ciudeU 
mente colpita,dal cholara, e ove an* 
Cora una volta si accenW In carità 

• . . • , . , . 

trnanim'e di^talia. Onore alla Giunta 
oh¥ hrt^ìntérpretàt(!.éiCóBÌ dégaamenté 
i'sentimenti di Pì*dova. 
' Sé^lil'0'èl»<i'^ — Fu-Sequestrata là 
Specola periodico settimanale deripald 
della città ; abbiamo potuto vedere il 
numero sequestrato e nulla vi Hbbia> 
mo trovatppche non siano te iavetti^a 
solite antinas'ìonali. PerèM mai ta 

• ' : , • ' . . . • ' 

Procura del Ra pensò di dare impor
tanza a quel giornale quasi, cliuida^, 
stinco e vi sono poi forse offr̂ se alle 
leggi ? A.f nòi'non par^^,davverOy (Juan -
dò si stia alla parola' e non ai! scru^ 
dî ó'̂ l̂e inténziofti per quanto malva e 
gìe. È^adanqué anche in nóme della 
libertà di stampa r^ cho deve essere 
Uguale per tutti sàiche non troviamo 
punt,o dr approvare questa misura j 
non apprpiViamo similÌMesc^ndp^censQ 
della Regia iProcura quandospnp.ccn^; 
tro i radicalijigliistessa misura soste
niamo pei clericali, tanto più che da?-

m^Wt 

vero in quésto, sequestro non ci tro
viamo gli estremi^ 

851». — Abbiamo l*aItro. giorno, public 
cato f#aii pretti! rij^ortiìti da Padévanfi 

s;i(H'EspOBÌzion6 di piccole imluitrie cC-
fioro che riportarono il dipiomaléU 
merito e. la ^H^g 

Biporiia^p; oggi ì hooìl dì colora 
di Città e Provincia , i % a l i H^jorta-
tano meàaglia 4i 6»'Pnzo ovvero «ifn-
if&fiQ onorevole. 
" fitpórìaronP ta medaglia di bronzo^ 

CLASSE I. Lavori in légno 
Pedrazza Giovanni, S. Pietro in Gù 

Mirandi Innocente, Padova. 
-̂  

CLASSE III. Lavori in metallo 
Z»rdini A., Padova. 

CliASSE I& £«uoH'ini/Mefe 
Bianchini SdbàsiSìano, Padova 

lÉlii. 

-•fs'^-. 

;v 

..•'. 

f t r ' 

aveva — Cerca di farlo parlare 
• • r 

da!|tp Vaurinei^ ^à^Pìero L^̂ î âsle 
doìbaaql vieni >/l'accontarmi quel che 
avrai potuto cavarne. Aspetterò a 
mezKbg1lM?nò liér^iàrdinb del I îiVìmi. 
Questa ièr^Torà dei desinare e non vi 
é mai nessuno. 

I L 

Il giardino dei Mìniip>i è ùnti dol|e 
due passeggiata d'Arpy, <« la naeno 
fCj^quCntata delle dne. 

Vaurinet poteva, sènza deHftr l'jlt'-* 
tenzione, passeggiarvi con un cliente, 
'#vi giunse cinque minuti prima del-

I^lprappuutam6ntp,^ift" aspetto affaccen
dato e con la sua busta di avvocato 
sotto bratfcip. 

temasle non si f̂ Ce «ìspet'taVe. Al-
ì'uUimo tocco dol mezzogiorno; com-

i ijarvtì con uri camiciotto nuovo, e av-
vicinò ruomo di leggt) dicendogli: 

-*- No#%o potuto metter le inan!' 
addosfò su qtìiièTir^ri^lPìt di Rocco, 
Uià vi pòî lpj ip stoBsp buone notizie. 

'•4 '!' 

Mi avevate detto che Ut^pòcufatòré 
, - - - , ' • - i r - - ' - i _ _ _ _ ^ , t 

della Eepubmi'ca sospettai^a qnel bnc 
cono di essersi inteso col piccolo Pon 
tac per aifogsiire la nostra cugfìna. lo'J^ 
mi sono voltato da qu.eita parte e b(̂  
snidato Pontac. SUy..nel castello dì 

ffirGUeviUe, ma era andato a far vi-
Isita olla Germonièro. 

— Si vini sta in testa che egli spa
simi p^r una delle signqrinp. Siechà 
gU sono andato incontro per la stra
da,; P I ' ho Jiì^^tìtratochediscor/iii^^ 
indovinate tìh pò* Con chi ? 

— Con. la 6ignpri.^,a, 
-^ No., con Rocco Ferrar. 

• • " " ' • " " . • • • • f•"-, - ' 1 -

ttiphl questo pròva che essi] 
si conoBcono e che hanno potuto im-
pasticciare qualche cosa insieme. 

-^ Tanto più^ cte aveVaWisWi* un» 
liipgò curioso e un curioso momento 
per discorrere. Faceva notte ed erano 
fprmi sulla riva del fiume. 

— Diavolo 1 è grave la faccenda, 
ma». liiPWIòi^rerebbfl altrti 

per apife una istruttòria. Disgrazia-
tamentp; tu non hai Sj^ntito quel che 
di co va no. ' _ . '. 

•—"iSfuiia affatto. Era gi'à un posgp^ 
'che ciarlavano quando li ho beccati. 
Ma ho sentito lafine^$''̂ ii piccolo Puu-

^tàc raccomandava àfSiquel vagabondò 
I rectirsi ogg5,al caattillo. 
— Ne sei sicuro? 
— Ohi proprio etcuro. Non mi ve-

davanos ma io stavo vi l t i l a loro. 

I -

— E Bbccp ha risposto che sarebbe 
andato 7 

^ • 

-r- No, ho fìittp la bestialità di mo-
ptriEirmì. Qiiè|],|)ricGone dì zingajip,npn 
appena mi ha^i^i^eduto, è saltato nel 
Beuvron e 1* ha passato a nuoto. 

— Sempre meglio. Sicché, tu hai 
parlato con quel Pontac ? 

• ^ Sì che gli ho parlato, mi ha ri 

X 
4 < 

•- -

!•.• 

cevùto còme''"si ricevo un cane itì i l i^ i^ 
f ^ f 

•chiesa, ma io, duro, 
-^ E che ti ha detto? . 

|s — Cose che ìo non mi sarei aspet-
: tato. In primo ,luog(>, che Rt̂ n vuol 
: I t ì e t t^ :c9 i^gy ,p6r ; ia r4 j i W H » 
4||retende anzi di esser disposto, a, ri-, 

nunziiire alla successione. 
— Vuol dire c|?e dufiita di esaé '̂ 

ispsppttato. 
I — Io credo bene che se IMmma 

1 

:\-

gin i . 

Non sarebbe tlittP grullo sa 
fosse spiccEito contro lui un marldslto 
di cattura, e sparo che non tarderà 
molto. OJ a vado dal procuratore d^lla.t 
Repubblica a dirgli a che ne siamo. 
K|1Ì' non voleva metter dentro Rocco 
prima di fiter sicuro ctie egli 8i*ii#^^ 
tondosse con Pontac* Ora abbiamòHa 
prova. Non c*è più ragiono por nspot-
t a r o . , • ' 

— Benone E sono proprio contento 
| | h s si metta sotto chiave quel rom^ 

piscatole, che non fa ne^ft^re te vì
site di riconosceirmì; ma.,, che van* 

Veggio "^ avremo noi altri povera 
gente? 

— Prima di tuttò'^que^to; che il' 
ftìi PommevaTOon sarà posto in pòs-
tósse dall'eredità. Il- processò i^isilaì^ 
i-non potrà essere avviato se non dopo 
ili processo criminale. E una volta che 
filo abbia in mano, il procuratore si 
f farà dire p|T^cchÌe cose daljp zingaro, 
f'Questì. non GQ||es||rà di ,aver buttato 
^^ell'aoqua^i^VlfSitl, ma acp|>ì6tterà^ 

forse che essa era àncora (̂iva quaini-
do4'ha!> vista in secco. Non domando ; 
altro per patrocinare il vostro prò-
,cesBp, per viriccrlo. 

A M % . le; cos9,vapo ^ | p ^ 
0, noi V^4aì^emO-•di-^b^^PnJpi||^ 

dieci por cento della successiòri'e, ma 
: diffido dì quei che d'î à Féi^rcr. È un 
* arnése che non é facile da raaneg 

• ' * 'ì 

: giare costui. AJmenP aversi potuto 
parlarg;tì I 

-« Siamo ^ancóra in tempo.< Ma 
guarda dunque laggiù iii^'fondp al 

I viale. 
• — Laggiù?... BBa ai,è; proprio Roc

co, o il^diavolo mi porti. 
•—• Vpnei. capare g||ma di lutto ohe 

^ i s t venga â  fare ad>^f||*1(lova noa 
motte piedi tre v^llè ì*^nno. 

p^ II' più curibao si è che egli So 
la passeggia nei giardino dei Minimi, 
a due passi dal tribunale e dalla gen-
darnicria. !^on si dirà più che egli si 

™ V é -
riprip^ Vincenzo, idem •4'^6Ìllegaro Mi* 
chele, Ponte di Brenta. 

CtASSB: Vi Prodotti alimentari 
aeasatto Dom%nvco,;Padova. 

w*Bs*Unw 

II r 

— Ha il fare di cercare qualcha 
cosa. Ecco il momento di abbordarlo. 

Rocco Ferror inoltravasì lentamente 
elgran viale, guardaiido con aiten-

ilofe gli alti fabbricati che si ÌQnal> 
^fftftno al, disopra deglfealbèri^ ;|tól^'' 
aveva ancora postò mente ai dbeCh® 
gli andavano incontro. 

Non li vjde 80 non quando essi fu-
reno non più chp due o tre passi di-

y»4«At6, e ^m^^hs sgr^|||pJ|(?ente.sor. 
; preso a tiroVarsi faccia^'a fsccia epa 
ìloro, giacché s f l^rmòdi Hf^^anz i 
fece atto di tornarsene indietro. 

— pan trovato, ragazzo mio 
disse famigiiarmente Vaurinet. 
che lìpn mi riconosci ? 

0 

rispose n 

coi 

l i : 

-TH Pura ti ho veduto spesa© 
dottpr S(*blìgny. s 

— Nor̂  epe ne ricordo. Sareste forse 
suo amico? 

— Da un pezzo. 
-r Ebbene, quando l'incoritrate di

tegli che sono andato da lui... e cha 
non l'ho trovato. 

— Sei andato a trovarlo perla 
cenda della chi.atta? 

yeee di rispondW, Rocco guat dà 
in cagnesco messer Vaurinet, Sl^ si 
affrettò a soggiungere : 

r 1 

I n 

(Continuai 
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CLASSE VL Macchine e meccanismi 
•Zilbeo;s^tonio, Padova.' \^^^m^' 

Rippriìsriioo ìnUne lumé^figne ono-

CLASSE 1. Lavori in tégmi 
«itro,..in. Gù, .<;qp. ,L^: -^ Form-,. 
siéf'o GJovanni, dìtEàto, 
CLASSEII' Lavori inpugUkt^hmUnxecii, ' 

jOiisa d'Iuduetna di Padova, 
••- ir 

€hKB$^. Ut Lavori in metallo 
^ -•-• ' I 

Eortt Giuseppe, di Padova,/ 
CLASSE IV. Lavori in^mat^rie diverse. 

Dalla Vef-ichta EnnchettH, di Pa* 
40tfft, con L. 4(y — Casa d'ì^adustrm 
(Siile mora^X di ^adova #^ifpRoloni 

^^anni, | di Padova T-rF^rigUio- CQ^ 
atante, idem — Gaudensso Francesco, 

Nei compiesse putì dìVsi che Ftsdbva 
aoila tunio . pfaJticarespoaiaìone^ 8ÌF-0. 
fatto.onore* ' ^ ^ , v . 

Al itfoìOv •^^oiaiani (domenica 
al Dolrnsi d ^ a n # ttlt|j^,ÌG«('a pei:[.p 
i/iéppiè risttltarej^ gioie della sim
patica stagione autunnale. 

Notiamo ^itoli'^iilper quella gloFrittn; 
•^lnt0i^terl#;4eJ,l^^.^DP^W'a/b^nda. :c, ̂  
tadina, nonché, qiiolta dei nostri bra-
visaimi velocipediglì ; poi ballOi. iUu 
minazione etìoaaimili' liete'batdoHe* 

CheJl oieìo continui ad' esser© sa 
rano! 

: ', -^ -- ' • •! 

!S^as©l^8CTr. — OBI tanta pattr,ifts., 
xhe noi venturo inverno vi siano pò-
«hi divertimenti teatrali, parecchi ne-
gozianti provvidero^ tempo di? casti-
taire; fra loro una Società con cui, as-
aioì̂ î ir.ai; .per lunghe serate invernali 
<lì pasaarseià meno male oicg||(iisaro 
il; titolo di t Exielaior.». Sì tassarono, 
perciò dì alcune contribuzioni. Pre-
fiero aia in afQtto il locale del sì-
gnor PospÌBÌt in Via Stora. Ti onta il 
numero dei soci, cui auguriamo di 
divei'fftsì aBaai. 

- - - : - - - • . . L . . 

Wm^ m^^Ttì» •— Oorre notizia di 
'^na gravissÌGoa disgrazia avvenuta 
;SuUa strada di Umena. 

Un carrettiere con carretta conda-
ĉevâ Ĵ a BdS|ano a P&dova una ^ ^ n a 

•tìOtfWi ro:b^#-(ì!aendO; il oairrelto _fu. 
ttrcé'oi'to :iii.; î n -̂fòs'sat'ò.'"'' •••• •̂ .̂.̂ s,|jt,̂ • 

lai dsnnftii'imase morta aull*istante: 
•fiibrao nioii poco dopo. 

'6i mancano i dettagli su) 
^u tutti gli altri particolari 
3̂i compiè il truce; fatto; Î i 
4 o a f ì . .: •;•"• 

H morto è certo Rizzatt0(,dìi Luigi, 
la morta certa CaUamaUa Maria :,on-
irambi di B^asanpj . 

' U n ammalaiO' gUiMp^ al ' tero^ina 
della sua convai^ecèùiài spnnèochìaQ* 

^&i 

-ww-fl 

do dì noia esclama: 
V 

AJiJtmio.'i^io I mi|.D40j m|ò^^i]%| 
W l ^ W ^ ^ e ^ I buon, 

carità, chi passf^nda in quel momonto 
h i udito t'èsoramaziohe '— DiUlb/a. 

-.f • • • : [ . ' ' • • - -••- ^ V . •• ^ . = • • • ; - ' 

mo» che apna una Oglià.di Dio. 
|;d,:il .ooRvalestìao^e aospjraiìdo ppor 

fondadoante:. 

:,B 

i,; 

• ' . : , ••-' 

Vb»Taiis4tófen - r genero ì 

• - - - T y ' . • ; 

' ' H ' o i l ^ p l n o ' ^ è i E ^ mmm Cimi 
••'•^^''^%|-2S^^Setiem,b.-e; ' 

MBMÌ é'-.-^'Veinmihe.i. 

naro ut GjUB^ppSj (lasjLiceiere, cohbg, 
con Mknio'.uì» Giulia ài Luigii Ca^* 

Q'iovattni d 
vedova 
di anni 3 -^ ORloi||s.rftmanft'tfI^icoJa 
di anni 1 1̂ 2 -sss Minchio' Elvira fu 

FGiovanAdltóaruji 10 ì\%^"'\ 
T u t i r a Padova. 

del 23 Setiombre 
M«B«lS©s Maschi NV;3-- Femmi^seS. 

Magro. Antonio dì A:n-
gelor d'anni 3 -r'Gonfo Ricoboni Rar 

" «renzo d'aniìt^iÒi ItS casa-
ata di Padova. 

disaHfl 
va!.:.ai:ÌÀ 
ttol pà.̂  

iorotil 
pefV 

moménto di ita^zia^ eausatà 
. finan^iariij m««4ài^la,8Uà 
,;pyaalA^con îa t̂|E!rj dirette à 
^|eati^ nelle c|uaitt anf ' ' 

ÉnasBacro dejla tìua ì 
non voleva ssipravvivoF^tì'ailia «oistìriìì. 

Oid fatto ^on lin colpo dt rivoitella 
ucciso sua-ni»| l ì i |^t t^ffff ;spata(^a 

lihpDanzo: uaci^e poi o<fn latiied»a ar
ma ir ilglio Oaoar, di tre anni, di#:(a 

i^iigliar'Giuglieimma, di un anno appeena. 
Ooraâ  q^̂ icidt in giardino e si appic-

ìeò-iadióiu aiìiero. 
li';airoce fiitto impressionò doloroi|-

isanàenitì qiuollfi popolazione» 

il tesorq d) guen^a, depbiiilabo 
Beila ctttadaila di tìpand^a (Gaitaai^ 
n)tì)Jè< etato asTiccUito di 191} tiQ'lio^ì 

f d'i EaaPchiii fife teiZi di quoa^U sormnA 
rerovèfptto 4aU'ultimo ^tteètw^^f*ttf 
J'eetatei Qcoiea dal governo dairioi 

! . . 

tìMù ivi traslocato Prefetto 
F^quìla. _ 

;=Eè Si ebbero n o E l e del capitanò 
^Gasati fino al 2 maggio; egli à-

.rebbe potuto salvarsi, ma ooa 
òlle abbandonare Emin-pascià. 

1 ' 

i 

'A 

TELE 
(Agenzia Stefani} 

m^t&,^^ %m» —- Dicesi: cteft-rAyub 
sii^i,.atp.cattafato,{^esab'Éairfc'^i;niPer-
sié^; Àicunà; suoli èomtĵ gii>ifure^fî î visti 
nejt.dJntofoi dt.Moaebtìdr 

• 1 • - " ; ^ ^ ^ ' : ^ , • ' -

EMIS 

ÌÀ 

• . ! • . 

^! 

'>. 

,. . ^« . „ ,, , -not^ che grazie a questo, toaoro, 
h anni 62 1,2, casalinga, I che è sempre a sua dispoeizione l'ara 

; trèioa tUdinare e o " 

* • • : : ^ i • 

ta 

h' . 1 
r i i i . t i f i i i l i l i . .1 • I 11̂  

iftTAMtìisianHcaa.'ii 

\Ai 

'Pé^im^m Settembre. 

«rStìna pronta 
t mobilita»^one> senza pardere ofl teni! 
' |jb presiofo nel f^r votaradalRtiickstag j 
:i primi cEediifenecessap. 

P r e e i s ^ p t e per preyenire, queste 
Unttìzze d| d &Gua|i.oj^:.parìam 
fa creato i|isastp tesoro d' gu-^rra, 

®8S%i|Biss'é«rSn|.i^dol «o l l eg l a l , — 
f4.Ptt>»#è scoppiatod^^ gròsso ^canr 
i J W (?io»*»ait8tico. Oroiiàet, dVettoi^ 

àoiS^E^afette e tesoriere dol Bindaca0 
dfìlla stampa repubblicana, si è eclia-
sato./ 

Dalla cassa del eindacato cElitcan.o 
trecentomìla lira. 

U é r l i n o , ^ 3 . — Le PolUische S&i 
chrichtenf parlando àm oeggaiati # 
Purigiper collocare i|niprest!to russo, 
Mono che simileYavGrevdlé occaajo-
•ÉVf per d afirai d^i valipi ru^si no&,|| 
presenterà m presto ai capitalisti ,tàv 
doschi. 

Slcplle^^^ 1B3, — In occagiono dal 
25." aniiivtìjtìuiio di Bia^^rck cpm0< 
ministro d^^gr^uesirt, tutti i ffiorniU 
rilevfthèTO^ri|i iinintìrtftfdì Elf^ 
il cui nome, è, in^ep^rabilmeate legato 
al p!Ù glorioso avVo delia Germania 

ill^iqueàto secolowl giornali maHanO; 
in speciale rihevct,: la sua attività di' 
retta al mantenimento djalla pjice, ed. 
esprimono fiducia afisoluia nel suo go 
verno durante l'attuale dfmciie epoca. 

E 

. . . . . 

Ir ^ 

- •T|.I ' 

^^fan{tite con detégazìons^ 
sunUmp&»ka fàììdmria • 

Unico p^éàttto . & <Jomt|iiè 

al 1.* Maggio e ì° Novembry'^ 
-> borsabili alla p*4ri entro amfiu 

h 

t4 I . j 

t-i 

-•: 

V 

e f iorai» 

J f̂atpoii ^ÌUiinf^. Tbrim, Firemè, 
nova^ ¥enei(a^. Bolognaj Bfe^cià^ 

l ? a r l ì r l , ^ S . ~~ SecdriaV notÌEÌ6 

fitr.!=S!^i^n,:. 

.•CEsasaai >—!»• ~ .". > — ; . — ' ^ - ^ I ' ' " i ^ F ' ^ P ' ^ " ^ 
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Ijdtindtiu iiaiiaua 5 p.UlU 
^'f.: COHtauf ì i 

• . n i * u è 
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m 

come @ 
pon cU'i 
daremo 

Fina corrente . . 
fine prossimo, . 
Genove . . . v . . 
Banco Note . . . 
iî archi6>.>. V .. ;.-. 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. .Toscana. 
Credito Mobiìmre. . . 
Costruzioni 
Banche Venete 
Cotonifìcio Veneziasìo. 
Credito Veneto 

jTramvia Padovano. 
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•— Al Caffè Moroui* 
alla barriera ferroviaria ^aSbatìr(dl^--
initóa) « e ore 7 J i S alle 10 Ì,2 
pora. avrà luogo un grande concerto; 
inusjcale eseguito dai distinti profes
sori ciech.i i 'atel l i Carlo e Vittorio Da-
Qersiembratftff 

1 det^i fratelli Jn(Ì<>ra^ìtti sempre 
più daPitìlice esito dei procedenti con-
córti, hanno studiato in questi giorni 
j . | . j ^ r 1 ^ 

altro nuovo istrumento che chiamano: 
al Piffero Francese* 

Fra gli sceltissimi pe^zi,8,1 eseguirà: 
r Un canil^el^gifSo per yioiiiio 

•composto dayprof, Giacomo Oarlutti 
tifico nato. 2** Un concerto del prof. 
Bassi per clarino, 3"* Un pezzo variato 
per piffero frrt^|g|e. 4** Il gran valtzflp: 
Momenti d'estasj^ p^r ocarjna semplice.^, 

A richiesta poi verrannp suonati I 
altri istrumenti. 

• • . • • ' 

Antóora..:Ìlsag?®iìaÌS. .-^•'A'. Voltà '̂" 
tarozzo ove ieri rimasero incendiati 
4ue oaaoirir 

ĝgi di nuovo i mconaio. i poiapien 
civici a,(ìCQrBero,coiii ttttt^ gollecitudina 
sul sito. Essendo per andare in- mac-
Gliina non posBiBmo al moménto dire 
4i più. 

Dgi@ il i .d^^Bsgî a .^: 
Questa-oiuitiua alle ore li3 ant., in 
'ia Mtìgzocono venne dagli agenti di 
P- S. arfe^t,aÌo certo A, C. d'fl^y,2ft 
cuoco dell'osterialsola Caprera, perchè 
sii rinvennero ^^ lungo coltello ed 
^lullato (tri a ci un ti?) che intendeva a-
•popolare cotUro allfo indivsdu0 per 
''l'Je^tiorie di donne.' 

Btt» a l d i . - All'ospedale miU-

NeUo: studio delle dita 4,eUa manòj. 
^^asseriscono i chiramantì chevlàsprim^-

falangè del dite annullare rapprès'eìl^à 
I*arte,' e quanto più é puntata |*t§rt9 
squisita;, perf^gj^nat;», ^^.desideiri: di
celebrità sono più Berli quando la 
stessa prima falange é ìtinga e qua
drata, sono ìrroffenisbiU , colla forma 
?g|Stttiata* 

iia SQCgj|<̂ A falange, quando sia né 
ko |>^ ;&ga , né J . ro | ?^^^Pt^ in | i c )^ 
il critico acume di g»udip»ro#Jfill'aP,.*. 
te,; e anche il desiderio idUnufil^arsi 
col proprio mèrito. 

La (ejrza falange poi,darà l* am|ixe 
della forma, dello splendore materiale, 
e perfino la &ete delle ricchezze, ae 
essa sarà proporzionata alle altre JTA" 
Ungi dello steBso annuljar^^, '̂  

1 . — 

h 1 - l - ^ ' i — H . ' j - ' ^ V ' j - h ' r..' 

Diie.gloFoi d'ii: manaceo. 
,S.^ §egi®gn^|\e Sabbio •— Muore 

Potiziano/'Àuioaio idi Montepul-
Ciano, dotto letterato. 145^-1494 
— B. V; della Mercede. 

%S SeSe^anbve ^ Domenica -^ 
Muore Filicaia Vincenzo, Rrandé 
po^taliiPÌ|,^flor©ntinò, 16424707. 

r R ' ' ' I 

. " • 1 

ISSllisee, 23, ore S.i$, potn. 
pronunciata la sentenza n^l 

foéèsts'ò'^Nasi'CàVàllotti. 
Giò dòpo uno splendidissimo di'-

scorso%#Cavallotti spesso applau
dito e in cui giustificò e spie^ji, 
perchè attaccato sì difese. 

La sentenza ammette la diffa
mazione Ifèiraecusa mossa al Nasi 
d i esserjLgervito di carte trafisi-
g^tt? ; e | ^ | e n d u ì a pe^^al t r i titoli ; 
éondi^c^i*- perciò il Cay^ll^ttV'^^Iire 
^ 0 d i lEnuita; ammette le ingiu
rie e lo condanna ad altre rir^^^il 
di multa» 

il gerente dei Secolo per iJI-
spaQCìq da Roma $ condannato 
per dilfamaijpnp a lire 2Ì50 é\ 
mul ta ; e rtire 51 per.,^ompUcità 
nella di|ìr|mazìone Cav^Usl^ti e a 
lire 30 ai ammenda per ingiurie,^ 

Il gerente, del Piccqlo Illustralo 
fu cAn4»fì,^to a lire.30 d'ammea-
d^i'^èr ingiurie.. <-

È amniessa la responsabilità ci
vile dell'e4itore Sonzogno e lo.cpft-
danna a un prQvvisionale di hì̂ je 
3C0D da liquidar;?! In separata sede. 

Q] | iiyjputatì sono qoodannatì ia 
sgliàp aliè spese in Ikp 3000. 

"LW sentenza è da tutti ricono-
soluta esorbitante; intgxR.QS.9r0 ap-

0, 
Cavallotti, uscendo dalljaula, fu 

I fatto segrio a calorosa dìnqtostra-
zione di simpatia. 

SIs^s^S) 24, ore 9.10 au,t. 

Cfispl nel discorso di Torii^o, 
sarà,esplicito sulla polìtica ìtaliaiia 
di fronte alle peadènti questioni 

.̂ 

particolari da Vfl|iR%,|;aln(iJî 3 ,̂ fu ^ftd-
disfatto del su(̂  convegno con uismarck 
net quale sarebb>3 prevalso il sistema 
di tenipore^giare 

€arl|i..ralii©, ^Sv — Il'Oongresao 
ìnteinazionttìe dajle, pirg^'^^i^'^i della 
Croce Rossa Sì è; costituito, nominaa-
do a, presidente JStolberg. Fra i vice 
presWnti eleCiiWàvvi il conte Soma-
glia presidente della Cr^ee Rossa ita 
liana, 

La Gaz^tta^ di Carlsruhe^ smenti
sce la notizia che il granduca rice
vette ScDìoéier a Maiuau ed abbia con 
lui conferito su questioni ecclesia
stiche, 

' Sa i i .^els^silSaBi®, 33» — Ada-. 
rendo alle istanze della deputazione 
,|^pvincial0/d0i Quipuzcoa laiEìuimag 

oggi il convento d» S^nt* Igq||i.A, di 
Loypla presso AzpéitiaX ^ GesssitV faV 
cerio graiìdi prèpifàtivi ber riceverla^ 

ioae .traDoiic 
nei' giorni ^ ^ , ®8, Z9 e ,E0' '^ 

Prezzo di emissione per ogni obbli 
gaziooe con god'mento dal 27* Set
tembre 18S7 L. « a a — che sii. ridu
cono a sole • . . . . L. 
pagabili come segue: 

•ti. 50.— alla sottoRorisiofn» d^l, 
27 at 30 Se t. 1887 
al ripHTto 
al 15 Ottobre i»37 

L .155-a i ; i è l> t r 
t # r . ' 8 * 

meno» 2 — ii^terea-
'̂ ?̂ "!-- si' dai 27 Settèróbr* 

Totale t ; m^^. ak 31 Ottobra " imi. 
<ìĵ e.8i èomputa,fjo e»-* 
09t̂ , contante. ' ' 

• _ . i lF- ' ^ , l ' - N l'I 
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td og;ni inveterata roalattìft, segreta 
di arnbo f sessi. Guarigione garasjtìta 
in venti o trenta giorni mediante^ il 
solò USO dei confetti vegetali CostanZi. 

a g i 
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PIAZZA FORZ&T 
TEATRO VEBDI 

P r e s ^ l a S a ' «a r a '&ga,a.&m 
\0!^jts».per oggoùì-d" OhìNupt # n v 
ti6tica, per denti e dentiera jn .^ra 
ed altra compoaizione. 

• S>..6|ò.w®ottWP^T^4|iai4€ìca«,è -^ì 
ftOtbborgo, uidustriaie di' NapolK ,̂ 

Non éolo vi Ooriacono e^nticEie ììl 
dostrie, ma 1 grandi Opifiii c^a p î 
le^nuove condiz'onrdi Napoli oc|i v««-
iip a sorgerò» cercano tutti di porrfc 
la krq, sede a B. ^ iov t t r an l» 

î a situnsion© delle fidanze dai CAf̂ J? 
^ mun_e sta in. ^rmoaia a questi futij.» 
' oe^Ujfiit*ÌVVHj||t8gi56rili sempre pvù. 

Queste condizioni generaìii rt|ndona^^ 
j più che sicura qualsiasi ppe^naione, 
,̂  Hnanz*-*ria con S. Slot-'aais 
're©iB§ISE!ffless«9 a sMug^fisB-o.^sp 
r 'el»l» '- 'ga 'r^ts»lw. Àpk^: stigmi 

iM&éa ;fuiiàdllar 
- ^ 

V ^ 

tsoluri. ad una stalU, divampò 
i nuovo l'incendio. 1 DOìanierì 

Iri la. 

iclttor©, ~ Telegrafano da Napoli m 
data dell'altra sera : 
, Il noto ma^ètrp di scherma, Gae
tano Baracco, alterc^natì pernotta con 
bn suo conóaoente^ gli tir^ duo colpi 
di rivoltella, ferendolo &iìa mano e 
molto gravemente anche alla gola. 
Ejìji è latitante. Il feri#'vèrs& in 
pessimo stato. 

«In mj&raftq'cbe 'dA'fiiì»ÌÉI Rl^ 
—"̂ itSàiUra '•sera; "a " Prà 

prestìo Genova, tal É'uffinoni boméni 
co, venuto a diverbio, per ragioni di 
gelosia, colla prc^pria mog^lilpflftan 

Sciava contro la lampada a peiroUb 
acoesa. Il 1 qmdo 8* incendi^ nel col
pirla, e IMnftthce oltre che una grave 
cofiiasione, ripòrtù in varie ^ ^ t i del 
corpo, 8Got̂ iiirimim%. 

'.BMI' o r r e m a l à «ÈBPn^eiiSa. —, Avan-
tMeri mattina nel vihàg^i'O di Baum-
garten, presso Vienna, il proprietario 
di una fabbrica di produtiì chimici, 
Eiccardo Nagj, trontadueane, in un 

H'i 

'W 

Le nomine degli ufficiali d^ll 
corpo d'Africa saranno, fatte il %° 
ottobre. 

^IrP^ontrammiraglio Acciaili 
«Viene nominato aiutautet^del Re in 

sostituzione del vicis-amu^iraglio 
peX Sfi^tp che passò alla posizione 
:^usiliaria. . '. ' • ̂ ^^^ 

:?c Alia Scuola militare dì Mp-
dien»; e all'Accademia di Torino: i 
corsi; cominceranno il l.** ottobr,^; 
quelli al^Oi^liegio di Messina SOEJO 
prorogati al 3 novembre. 

= Crispi reclamò presso il ga
binetto fi-aacesq, perchè Iti Com
pagnia Ferroviaria d'Oriea^as esige
va gli impiegati si naturalizzassero 
francesi, pepa il licenzianìento. Fu 
dato subito ragione ai reclami. 

=== AU" apertura della Came^^a,/ 
oltre la legge comunale e il Codice 
Penale, si rJpresenterà la legge sui 
ministeri. 

=^ Crìspi^i^ricevette l'orfano di 
Serpleri giunto da Messina. Capi^ 

% 

i/tri 

Non si può concepire maggior^ m-: 
curenst^ dèlta'puntualità del S|^rvizi» ' 

^4' quella che deriva (ja que-̂ t-̂  fi't>-• 
Alla ftssòlulft sicurezza vft co;^i|i«rt 

^,t%,l'utile, giacché le delegiSj^ui tii"'' 
' Be' fSId^wi^a&ai a'T^dme@l4>'ac<|al-
* state tti pitì2Zo d emisaioaa, fiuiibni* 
più del 50|0^ 

h .r-- -^ . - - -J ..r'^'^M 
^ • 1 

p a l b i i l S e a t o ila 4« p i ^ ^ t e ^ 

Leggerlo at tentameate. 
L L . | 3B • >L 

? I » 

in. Via S, Gaetano N* 33p0 
,̂  Al II Piano un appartamento 

l i 4 stanze duo gfibinetti cucina 
sofflita e t̂ rj:<i5:,Z3!, ^^lÌ*^ccorrÉ!ft?.a 
altre s tanne. / 

Al Pian terreno due mezza e 
bass! com 

' . i . 

L 1 4 

•f 

è fiperta nei giorni Zlt^ 

In S. GIOVANNI presso la Oasaa 
nicipAje-. ' ' 

In 4Séas«§^«a presso la Bii.nca di 
nove. 

I n 

4̂ ĝ liM:ss .pr.ossp. .la Banì̂ a Subu-S-
pina e di Milano e.Rrm^^ liĴ '̂ Ôtìì®* 
ser e. 0., banchieri. '^ ' 

n i^'ag^^Ii .p̂ fOsso la Società di C*e^ 
duo Meridionale. " 

la . W l a n o presso Francesco^ Com* 
l>aS^^>..Via^.S. GiuB^ppe,|4 

Io, f • 

.Ir 

.-A 

• ^ 1 

iri. 

a • La l a s a 
Vedi avviso in 4^';pagìua. 

ii,^àa«|, presso, la Banc|-,"deM«fe 
àvijièra Italiana. 

_- - T ' ^ - --r • ' '• 

In l*^^|Jow» prtìsso Carlo Vaaoo, ca'** -
bio valute e O^ov^miii Qra^dan, uU. 

t 

fi^Si! iliiljlit^riii:. .-m 

Ti' 
:Ì 

p 

D E N T I S T I 
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1 

Si riapre col 16 Qttobfie p. V. 
Istruzione Tecnica ed Elementare. 
Rottat annua L, 390 e L. 370. 
Si epèdisdono i programmi a ri 

chiesta. 

Wliavo del Prof, di Dentislìca air Unlvflî rtt 
d|, Vienna D,r Scheff. Già por 13 ariiìi mm» 

Assistente ai dentisti Acsademipi 
D.r cav. SzUi., Vìrasdy ft Rolli» in yie«Ra 

Specialista pei otLur*ture ài />*-i.i4* 
Ifplica ^Il«ntl e' »euU'Sf^e SA-

conilb la nuova invouzioutì i:̂ €iis£&w 

A g l i E r ^ H i i l t a a t 
Via Arena N. 32'É8 vècintì la Bagutmi^. 

.A 

ì 

" j . 

1 

.1 i V -

'•-. 
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•*jr"'!?tr» I t i"- '* . 
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'fi? 

<^ f T ' - f 

^rowTiWifftaiTi: 

ger P Estero si ridévorìo escluslvamerite presso A. MANZQNI e C, Bue CMron, Ì6' Pftrî l & G in infilano. 
presso^^, MANZQ Sala, 14— Roma, Via di Pìetra^.,90-9l — Nàpoli, Palazzo Municipio. 

» _ _ > ^ _ < ^ . . . ^ x . _ — . h — . - - ™ - ^ i ' T»i 
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P 
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Ji'! '=''. i™l¥* . 

t ; B .̂ ì^t 

alcuna ritenuta per tassa od aiiro 
* ASSEGNATI kUJ 

. • T- lE:ì|&^i-' 

V i 

J h l ^ l ' 

T 

• A'. —-• -

•'^>m!-

autorìzzata da] Hoverno Italiano esente dalla tassa stabilita colla 
legge % aprile 1886 N. 3754 serie 3/ ' 
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I 0 

^ • ^ ' 
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• i - ' ^ -# ; ;^ ' 

^ ' . • ^ 
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E.'ÌBìii|ì«tS'io 4oli|I|?s.di tutte queste vincite trovasi^ deposi
tato presso la Aanc^/Sula/pV/a e di Mì7aM0 - Società 
col capitale versalo di w i a t ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3 ^ . , ^ ^ ,- , . . . , . . , . 

La Lotteria è cocoposta di soli g^fl^lXI® biglietti distiriti col 
ni!IÌiex;jQ. pj^ogressivo da 1 a 300,000 nelle categorie A B GiD E. 

1 BfgMttrsòna„4GgS)1^ dalla Prefettura di Roma. 

« e r e d a iiss iiBamsiswó «li ÌlE*e 

a n i à gii i i i® € 
. ' . 1 - r . , - • . , \ ''\-?-\'--\ >:ì" ---i'-'' • ; • 

1 • • • 

B-«!l»I 

:f 

^ ^ ! 

^̂ ^̂ '̂ ^ ]mi a^rlsi^spay l i r e 
..•^- . | , ! . l t - B L ^ ' ' - ^ r ' i l ' : ' ^ ^ ^ ' 

g®. gli lp srigii^^^tftlcpwè wii ìeere p r é ''^hì'i 

i i r© :^& 

' ^ 

e HIBIBIUIBI pe i* 

v'̂ ^ 

.•;^.,i^iK.Mii>:-j^:i^ ^ 
j - /:ì£iJ'ÌM."" 

l e i 
:..^v^^,^4-H]i,^^ 

n r ^ l s i é ^ W ^ p r c 
e 

fé 

'là. 

^^ 

- ~ l 

mimi e 500. 

r> iul prii li per lire 

e iniBilKtsI fseg' l i r e S 5 O 0 . 
• • ^ f ^ H : i £ 2 -

• , ; § ^ ^ 

?D!.-
î  ^ 

p r Cisti "ine 
PH.̂ ' -vlgieere 

, „ _ ^ In coTiseguenza è di grandejipteresse^pei M ^ P ^ e n t i di 
¥ ^ doiBandflre sempre i biglietti a gruppi di.5, 10, -^O-e 1,00 

yf^?r--^:-^'-:'^-Z P e r s : I a » i s e r c i n lewsp© all'acquisto dei quali sollecitare 
le doraaiule perfhè. pochi ne rimangono ancora dispQiubiÌK 

ì ] 

La BaMH Subalpina e dì Mil0np,^3ocietà Anonirp.a coi capirle 
di SOCOOOtìÓ di lire tutto versato, presso la qu^|e trovasi dep9j]-
K ^ I F i t e r o teporto dei premi, risponde deir^deMipjUìento 4#lje. 
cpcdiziom tutte, portate d a r dècrettì che autQxizza la presente 

-•I 

l 3 ̂ W^ f^Wétmmm 
tìt V V 1 ̂ \} f 

con 
..•h^ ci.pffftttuerà nel corrente anno verrà fissata con pìf'òsslfi 
' ^ ' A v f H o incorna soUo la s o r ^ ^ a n z p o v é » a e 
u^^^l le foMìiim a norma di legge. Il Bollettino verrà distribuito 
gratis. - l BiglMt) sv venderlo in 

l ' è r 'no 
ai8è%i®«& 

d a l l a B a n e a ISM^iaipi^^a e 

î  

%^mU%'m iw^nm^ f a r l a %;asoi i , C:am||o Fa?u^0 Via Gallo. 
NelJe altre città presso i prliaipah Banchieri e Cannbiavato.t^. 
La spedizione si fa raccontandata e franca d j ^ n p p ^ le com-

«dssloni di cento bigl(etti*^in*prù.; per le commìssiohi infenorrag-
f/!un»ere C e n t , 5© per le spese postah. 

rr^ 

r^^^.--£.^\--..i- :j. 

--I , : . V , " 

^ ^ ' : . " : > ^ 

.M.UAIm,:„y, 

^f!™?Si!3 ' 
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Fi^09ch 
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rrT4i«rrHvv#iViiiiiipiridf*fVtdM«HiDinv4*niiiWr'^ 

•.'» ||> 

Guarigione, garantita in 20 o fp gK.rn*|ti»ediante i Confetti vegetali Oo¥tsnzLin 
eostitusione delle candelette. I medésimi Begrfgdno inoltre le arenelte, tolgono i bW-
cioH Hrétraii, vincono ì flassi bianchi delle donne e stinano mirabilKìente le goccatte 
di qoaiflìasi data, siano pure rìiétìMe incurabili, — Effetto constatato da una, ecco-
ziosjtìle coJleziori® di oltre due miU attestati fra lettere 4^«rìngr)iziamenti di emma 
lati gustiti e certificati issedicS, di tutta l'Europa aentraìo, attestati visibìli metà in 
Parigi Boulevard Diderot 38 tiùmoiìitìtù^ via Rattazzi 26 e tt)Ah in Napoli or-sso 

wm h. 3^0/Vendica presso tutte le buone fai n^acie e dr/^gherie del regno esigendo 
in ciascuna Rcaltbla un'etichétta dorata colù firma 8Ut(p;>'"t'« in npro d^jll'inventoie. 

I« Pjssf is i^a presso la Farmacia C» i t t« i0^^ W f a 
sppdtx'onf n'p' Rf'^ho nr(»di^#p pumpn'o d - n . 50' 

g 
V, eie- chii ne fa la 

mm 

Ji»Bi; iitì 
' T ^Fll 

f arcccliia Wedagl l» df'Oro, eoo., 

VINOSO 
La Chi i ia -Laroche non a una prepara'/.ione banalo, ma bensì il nsultiito dì studii e di 

tÌ^t)ri-prq^ai;^cho yalsorO;|4juo 1 alto;|ì(idmìÌ9BÌiì«««n ipreBèrTatÌYO od 
nn isurativÒ'delle Febbri iiÌihrm'iitmtlltéHn}it,'pcrnìàio3e, ecc. 

Xa Chiàa-i iarèche FERRUGINOSA è Hpouialmentó l'accomandata nella Clorosi 
Formatone diXficìia,Ancm%a,Gastratgia, Languidezza,c.Qmog\imìZGdiiwì'to,Biioss^^^^ 

Far l a , 22, rue P r o u o t , «td in tutto lo Farnuieie in Italia. 

Ai^mio ^ e o l s i s t i e ® ISislf - flSSS 
. . . _ s 

- • - : ^ ^ ^ ^ ^ ^ T T y r ^ ^ ' ^ - --y^'y'^^-:^-.-:^:-^^-
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„•. -A.SOBLÒ 4 - ^ K ' E ' V T S Q ) -
Betta drtfer 325 pgabili afìóhe in rate rnenslli 

, .- . ; -̂  \ : 
. 1 . ; • , . . 

^ 
<!• > :.- ^ . 1 - 1 - -

v'Mm 
L'educazione in ogni sua manifestazione è oj^ietto OTWi^e speciali. 
i fiai^|dUorì.;^Mia^a l'Uî ^^ dei genitori frequentare'fé scuole pubbliche 

oppure un cgrjp: prjyalo. 
Il'lo<?itì&Jffipio ed | 4 Ì U Q è in posizi^^^p^enissìma.iyfattamento è scelto. 

i\ 

'"^Quèsf AcQua ;sènza r iva le progressiva od istantanea ridona ai 

SI ROVA 

1 av at u ra. 

PRESSO TUTTI i^^PRIN9iPAI,r<l»ROrU MI ERI E PABRUCCHieBl. 

•^^^^^gEiK^r*^^\^^^^ ^ > i'-v- ;̂<-'̂ ^a',(t- î̂ -ì̂ V;eÉ^^TS5^^^ ••^^>'''• '̂Vss^•l> '̂'̂ ^H^^Ttf*v•'l̂ A îiB ;̂ii:*M'*'̂  

I ' 

' I 

mv^*.^93^--^^-k'. Si avvertono ! pWPIé1s5:ri.4ì '̂0b^ lt?s\^fi, che? per' 
la sìstenia'ztoiié del prestito, setò̂ ^̂ ^̂  dì' 

^^f^6,025 Obblìpzioni^ne]i%sS^mbléànenuta^ìn Mtla,no-il^i7 p. p. agoàlio, oq^^rre 
la loro adelTOè^'M-una delie tnflprpposte ivi ;4jr^,ul^|e,, e che. Wlatare «lisi 

•i 

ricéverS:WObbligazioni, nonché le dichi^|i|^ÌQaÌ^|*e . s i r i ^ i e d ^ m e per iè quali 

etjoUî LxiaUlaiiQre delle,prò 

il 

I C/4» imig e r 45 i 
/seiiMtfa (?,§?? /ì. Decreto 19 Settembre 1884» 

Doesfo'Convitto'-aVslW'ne) 1881 dal Municipio, comprende, oltre alle Scuole Ele-
imenWH «na ctf^plW g©asàsIai,lBìSeìi*siuìt?,lo«©lo «IB €asnMra?©r®Ì«>, che è sussidiata 
dat Cornane del Governo, dalia Prov nma e dulia Camera di Commercio. — La,BOi?olaè 
rStflaW?ftBsori regolnraìnnle .b'Iitati. - Le lingue straniere sono^ins^gnate da stra
nieri ehe fanno vita in comuRe^cdi^Cònvìtlori. -^ PerMMnsegnannento della coniiibiluè 
evvì un S6gsMr« mssacild-BullVstmpm delle Scuola superion. I.n ^ìn-^.i^nm n% a 

ameno e ridente. — Le tette pei Conv.it.ifie p«r l'unno scolasli'co variano da L. UOOa 
L 800 II CMivitto provvede gratuit«nit*nÌ6 )1 leitu confipĵ lù ed ogni altro oggetto di 
mobilio - Il Convillo rm-aW^ apf^rtè^Tiìche nelle vacanze durante le quali è tiitivaio 
un e^^^o ol^r s i i esawti d i nspiwle^lonc « •«*tpa»*B^Sa§sa^.,^.--;Sracc6Uano a-
M i r ^ H ^ » e % j ! « - La P.../ione d.l Convitto, richiesta daf^»rt«ggibn mfor-
Wi toJ ® spedita Programma e Begolamenti. 

Pel Sindaco TvVaSKTCSAI'lABaeSi^ore. 
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Tipografia del BMCchigìione CùrrierO'Vene(o Yia Pozzo Dipinte, N. ?>m^ 


